
 

FORMULARIO DELL’AZIONE 
 

NUMERO AZIONE 2. TITOLO DELL’AZIONE 
 

AZIONE 01 
 

      RISORSE INDISTINTE 
 
 
 

SERVIZIO DI SUPPORTO ALLE RELAZIONI FAMILIARI 

 
(SERVIZI PER L’ACCESSO E LA PRESA IN CARICO DA PARTE DELLA RETE ASSISTENZIALE) 

1.a – Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali – 26/06/2013) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Specificare il Macro livello di riferimento, la tipologia di intervento, collegando quest’ultima con gli obiettivi 
di servizio e l’Area di Intervento 
 
3. Descrizione delle attività 
Il Progetto prevede la costituzione di un servizio in grado di offrire un supporto specialistico al lavoro dei 
Servizi Sociali del territorio nell’ambito degli interventi a favore dei nuclei familiari in condizione di 
conflittualità e per favorirne il diritto di visita e di relazione. 
Si tratta di un intervento professionale con carattere di temporaneità nell’ambito della più globale presa in 
carico della situazione familiare, saldamente ancorato ad una progettualità individualizzata elaborata sul caso. 
Il progetto nasce dalle varie richieste di supporto, acquisite dal servizio sociale e espresse dalle realtà di quei 
genitori in via di separazione o già separati che presentano conflittualità e difficoltà nella gestione della 
relazione con i figli. 
Il Progetto si prefigge di creare un luogo privilegiato per la realizzazione degli incontri tra il minore e i suoi 
genitori e/o la famiglia d’origine (Spazio Neutro). L’azione sottesa all’intervento consiste nel concorso alla 
tutela dell’esercizio del diritto di visita e di relazione, sia a seguito di provvedimenti quali l’affido, la 
separazione conflittuale ma anche per altre vicende critiche della famiglia incluse quelle per le quali è stato 
disposto l’allontanamento del minore, segnalate dai servizi specialistici territoriali (Consultorio familiare, 
Servizio di Neuropsichiatria infantile, Centro di Salute Mentale, Servizio per le dipendenze, Servizio Sociale 
Professionale dei Comuni). 
 
OBIETTIVO GENERALE: 

- tutelare il diritto del minore a vivere nell’ambito della propria famiglia d’origine; 
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- garantire il diritto del bambino ad intrattenere regolari rapporti personali e contatti diretti con 
entrambi i suoi genitori, quale relazione primaria fondamentale per la crescita evolutiva del 
minore e per la costruzione della propria identità personale; 

- sostenere la genitorialità ed il ruolo educativo familiare; 

- prevenire situazioni a rischio a causa di contesti familiari fragili. 

- valorizzare le esperienze di sostegno psicosociale alla famiglia in crisi anche prima delle procedure 
giudiziarie relative alla separazione, fornendo uno spazio di riflessione per tutti i partecipanti alla 
vicenda separativa, che può essere vissuta nei suoi aspetti trasformativi evitando, ove possibile, 
quelli distruttivi. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

- contribuire a mantenere o ristabilire le relazioni con entrambi i genitori; 

- contribuire a sostenere il minore nella ricostruzione del legame con il genitore; 

- contribuire a sostenere il genitore in difficoltà nel mantenimento o nella riapertura della relazione 
con il figlio; 

- contribuire nel favorire il ricostruirsi del senso di responsabilità genitoriale e quando possibile, 
sostenere l’organizzazione della gestione autonoma degli incontri. 

- mantenere entrambi i genitori protagonisti e responsabili; 

- rifiutare la logica della "vittoria" di una parte sull'altra, e della contrapposizione tra genitori 
"buoni" e "cattivi". 

Il servizio si caratterizza non esclusivamente su un obiettivo riparativo bensì, qualora possibile, ricostruttivo e 
rappresenta un’opportunità per raccogliere elementi osservativi diretti riguardanti le modalità della relazione 
in seno al nucleo. L’analisi dei comportamenti, degli atteggiamenti e della comunicazione inter-personale 
contribuisce alla costruzione di un quadro conoscitivo, per quanto possibile analitico ed esauriente. 
 
DESTINATARI (n. 30 utenti circa): 
Il servizio si rivolge a nuclei familiari che presentano problematiche e conflittualità che precludono la 
possibilità di mantenere relazioni stabili, costanti e serene con i figli minori. 
Beneficiario primo dell’intervento è il minore ed il suo interesse a costruire e/o mantenere legami con le 
figure familiari di riferimento. 
I destinatari del progetto sono: 

- Minori, per cui è stato emesso un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria (Tribunale per i Minori, 
Tribunale Civile e Giudice Tutelare) con rispettive famiglie. 

- Minori in affidamento familiare per i quali è previsto dal provvedimento dell’A.G., in alcune fasi del 
progetto di affido, il mantenimento della relazione con la famiglia di origine in un contesto protetto. 

- Minori in situazioni di disagio segnalati dal Servizio Sociale Professionale, Consultorio familiare, Servizio 
di Neuropsichiatria infantile, Centro di Salute Mentale, Servizio per le dipendenze e dalle agenzie 
scolastiche. 

- Coppie in crisi che non riescono a comunicare costruttivamente tra loro e coi propri figli; 
- Figli che hanno l'esigenza ed il diritto di poter contare su due genitori, che pur separati coordineranno le 

loro funzioni educative. 
 

ATTIVITA’ PREVISTE: 
- facilitazione della relazione, nelle situazioni in cui la relazione tra genitore e figlio si è interrotta o non si 

è mai potuta attivare. L’operatore, quale soggetto neutro, può consentire ai due attori di sperimentare la 
possibilità e l’opportunità di conoscersi o ritrovarsi; 

- controllo della relazione, nelle situazioni in cui è presente una importante limitazione della potestà 
genitoriale a causa di inadeguatezze gravi nella relazione con il figlio (incuria, maltrattamento, abuso o 
sospetti ecc..). L’operatore sostiene il minore nel percorso di riavvicinamento al genitore e, 
contemporaneamente, lo protegge da dinamiche di relazioni negative e/o di sofferenza, se necessario, 
anche mediante sospensione dell’incontro in svolgimento. 

- creazione di un clima relazionale favorevole all'instaurarsi e al mantenersi di un canale di comunicazione 
efficace e stabile tra i genitori funzionale alla gestione dei conflitti, in vista della ricerca autonoma da parte 
degli stessi di soluzioni concrete e condivise ai problemi generati dalla separazione, valorizzando l'esercizio 
unitario e solidale della genitorialità anche dopo la rottura del legame coniugale; 
 



4 Definizione della struttura organizzativa e delle risorse 
La Metodologia del Progetto “Servizio di Supporto alle Relazioni Familiari” è così articolata: 

1. Procedura di intervento e Fasi progettuali 

2. Personale utilizzato 

3. Spazio previsto. 
 

Procedura d’intervento e fasi progettuali 

a.  Accesso al Servizio 
La presa in carico avviene attraverso l’invio da parte dei Servizi Sociali territoriali a mezzo di una scheda di 
accoglienza, cui seguirà un incontro di presentazione del caso. 
La scheda dovrà essere essenziale e contenere i dati anagrafici del minore e della sua famiglia, stato giuridico 
del minore e suo attuale collocamento, indicazione di eventuali decreti, tipo di (frequenza delle visite, orari… 
qualora indicati dal decreto o proposte del servizio), figure professionali e servizi coinvolti, storia del nucleo 
familiare. 

b.  Incontro con il Servizio inviante 
Verrà concordato un incontro di approfondimento ed analisi tra il servizio territoriale istituzionale e gli 
operatori del servizio. In questo incontro, oltre a comprendere meglio la situazione, è importante definire 
un’ipotesi di intervento: modalità di avvio, obiettivi, frequenza incontri (compresi colloqui preliminari, di 
conoscenza, di restituzione). 

c.  Lavoro in Equipe 
Nell’ambito dell’Equipe del servizio viene assegnato il caso ad un operatore, che rimarrà referente per tutto 
il percorso. In casi particolarmente complessi il servizio potrà ritenere opportuno, durante le visite, 
l’affiancamento con un altro operatore di supporto o decidere in itinere la necessità di una sostituzione. 

d.  Avvio incontri preliminari 
Gli incontri preliminari sono necessari alla conoscenza degli adulti protagonisti e del minore per avviare un 
dialogo con l’utente centrato sul futuro, al fine di sfumare la cornice coatta in cui vengono percepiti 
rigidamente gli interventi ed il ruolo dei servizi territoriali. 
Il primo contatto con l’utente ha l’obiettivo di verificare l’adesione al progetto e la sua applicabilità, nel corso 
del quale verrà fornita una spiegazione dell’organizzazione del servizio (regole, tempi, modalità di contatto 
con il servizio territoriale), cui seguiranno altri incontri di approfondimento di alcune tematiche familiari e 
personali. 
Per quanto concerne gli interventi nell’ambito dello “Spazio Neutro” a chiusura della fase preliminare si 
stipulerà un contratto che dovrà prevedere la frequenza e gli orari dell’incontro, modalità di contatto con 
l’operatore, disponibilità a successivi colloqui, regole del servizio, ecc.. . 
I colloqui di conoscenza e ambientamento, previsti nella successiva fase, saranno finalizzati a meglio 
comprendere i desideri e le paure, così consentendo all’operatore di farsi portavoce delle istanze ed esigenze, 
funzionali all’instaurarsi di un rapporto di fiducia e trasparenza. 

e.  Avvio Incontri Protetti 
Con questa fase il progetto giunge nella sua più concreta operatività. E’ importante sottolineare che la 
titolarità del caso rimane al servizio territoriale e che lo Spazio Neutro si occuperà e risponderà solo del 
percorso relativo alle visite protette. 
Il Servizio provvederà a stilare relazione dettagliata, che verrà opportunamente inviata al servizio territoriale 
competente con cui condividerà ogni fase dell’intervento. 

f. Verifica e Monitoraggio dell’intervento 
L’avvio degli incontri prevedrà la periodicità della verifica e del monitoraggio dell’andamento del processo di 
frequentazione in ambito protetto e/o della mediazione, con i Servizi invianti ed eventualmente con i genitori 
e/o con i minori, con i quali si manterrà una stretta sinergia. 

g. Relazioni di aggiornamento 
Le relazioni sull’andamento dell’intervento verranno inviate con sistematicità al Servizio Sociale professionale 
di residenza del nucleo familiare e/o del minore e del genitore collocatario. La cadenza verrà concordata in 
fase di progettazione dell’intervento. Eventuali criticità saranno tempestivamente comunicate al Servizio 
inviante. 
Il Servizio prevede una durata di due anni e mantiene comunque un carattere di flessibilità in funzione delle 
condizioni di partenza delle risorse della famiglia e degli obiettivi realisticamente raggiungibili e sempre più 
chiarificabili nel corso del lavoro. 



 
5. Personale utilizzato 
Nella definizione del progetto si prevede la presenza di una equipe multidisciplinare composta da operatori 
che abbiano competenze professionali ed esperienze maturate in ambito minorile, afferenti ai profili di 
assistente sociale, psicologo ed educatore professionale. 
L’operatore, in relazione alle diverse relazioni familiari, assolverà a funzioni di sostegno psico-sociale, 
facilitazione e protezione della relazione in base alla propria esperienza professionale. 
Oltre alle figure professionali sopra richiamate e reclutate con i fondi allocati nel PDZ, l’equipe 
multidisciplinare sarà, altresì, formata dagli operatori dei servizi istituzionali segnalanti. 
 
6. Lo Spazio. 
Lo spazio fisico viene individuato nelle due sedi degli asili nido comunali ubicati rispettivamente nei Comuni 
di Cefalù e di Castelbuono, in quanto luoghi che presentano caratteristiche di adeguatezza funzionali alla 
tipologia dell’intervento. Resta ferma la possibilità che in caso di necessità possano essere individuare altre 
sedi in relazione alle specifiche esigenze dell’utenza e, comunque, valutate idonee dai servizi aventi la 
titolarità della presa in carico. 
 
7 Monitoraggio 
Il monitoraggio del progetto spetta al singolo Servizio Sociale Professionale dei Comuni del D.S.S. 33 in qualità 
di ente referente in collaborazione con i servizi socio-sanitari segnalanti (Consultorio familiare, Servizio di 
Neuropsichiatria infantile, Centro di Salute Mentale, Servizio per le dipendenze), sulla base dei seguenti 
indicatori così distinti: 

INDICATORI DI PROCESSO INDICATORI DI RISULTATO 

Numero degli utenti segnalati che 
usufruiscono del servizio per tutta la durata del 
progetto. 

Osservazione della crescita della relazione 
genitore/figlio e grado di benessere percepito 
da entrambi. 

Frequenza e costanza nella partecipazione. Organizzazione, definizione e realizzazione 
degli incontri alla presenza di un operatore che 
tuteli lo spazio ed il benessere del minore 

Grado di coinvolgimento del minore e della famiglia. Mantenimento da parte del minore 
del rapporto con i propri familiari anche in 
autonomia da Spazio Neutro. 

Grado di soddisfazione dell'utenza. Superamento del disagio in relazione 
al genitore; piacere (o non malessere) durante gli 
incontri. 

Individuazione di eventuali punti di debolezza 
e di vincolo. 

Osservazione di nuove modalità relazionali ed 
educative. 

Qualità della relazione tra operatori e utenti. Il minore acquisisce vissuti sani e realistici della 
propria famiglia di origine. 

Modalità di gestione integrata dei casi.  

Raccordo con le risorse territoriali.  

8 FIGURE PROFESSIONALI 

 
Tipologia 

A carico delle amministrazioni 
pubbliche coinvolte (Enti Locali, ASP (EX 

ASP (EX AUSL)), T.M., Scuole…) 

In convenzione 
con le ditte 
affidatarie 

 
Totale 

Assistenti Sociali 09 Comunali 
03 ASP 

01 13 

Neuropsichiatra infantile 01 ASP 0 01 

Pedagogista/Educatore 02 ASP 0 02 



Psicologo 01 ASP 01 02 

 
8.PIANO FINANZIARIO 

PIANO FINANZIARIO AZIONE – ANNO 2018\2019 – 1° e 2° ANNUALITA'    

N. Azione 01 - Titolo Azione Servizio di Supporto alle Relazioni Familiari 
  

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 
Costo 

unitario 
Costo 
Totale 

RISORSE UMANE     

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 
tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 
segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 
valutazione, ecc.) 

    

Educatore professionale, Livello professionale D1 01 23  ore 
settimanali per 
52 settimane 

€ 21,89 € 26.095,68 

Psicologo, Livello professionale E1 01 20 ore 
settimanali per 
52 settimane 

€ 24,69 € 26.095,68 

Assistente Sociale, Livello professionale D1 01  23  ore 
settimanali per 
52 settimane 

€ 21,89 € 26.095,68 

RISORSE STRUTTURALI 
    

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 
ecc) 

    

Subtotale     

RISORSE STRUMENTALI     

 
Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: telefono, fax, pc, stampante, 
fotocopiatrice, ecc.) 

    

Subtotale    € 78.287,04 

SPESE DI GESTIONE     

cancelleria, acquisto materiale informativo, costi connessi alla comunicazione, 
gestione fiscale del personale, spese trasferimenti nel territorio distrettuale etc. 
etc. 

    
€3.131,48 

Subtotale      € 81.418,52 

ALTRE VOCI     

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: IVA, ecc.) IVA Al 5%    € 4.070,92 

Subtotale     

TOTALE     € 85.489,44 

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

 
N. Azione 01 - 1 Annualità 2018 Ed annualità 2019 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento2 Totale 

 

 
€ 85.489,44 

    

 
€ 85.489,44 

 

9. SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 

Si procederà all’individuazione della/e ditta/e ai sensi del D.lgs n. 36/2023 e s.m.i. 


